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Per la pace a Milano 
una folla gigantesca 
tamburi, 1 missili di cartape
sta, I palloncini rossi, gli stri
scioni, 1 megafoni. CI sono, 
soprattutto, migliata e mi
gliala di ragazzi in blue-
jeans, gli stessi che stanno 
Ingrosssando, in Europa e da 
qualche mese anche in Ame
rica, 11 fiume pacifista. Sfila
no con le bandiere della 
FGCI, ma le facce sembrano 
le stesse già viste a Berlino, a 
Zurigo, a Londra, a Roma. 

Vedendoli passare, viene 
da pensare che molto proba
bilmente l'Inaspettata parte
cipazione delle giovani gene
razioni al nuovo movimento 
pacifista, uguale e appassio
nata In tutto l'Occidente, è 
anche figlia di quel processo 
di tomologazlone culturale* 
del quale si parla sempre con 
apprensione e spesso con 
moralismo. Vestono allo 
stesso modo, hanno atteg
giamenti molto slmili, ascol
tano la stessa musica, tra
scorrono le medesime va
canze avventurose e curiose; 
vogliono, anche, la stessa pa
ce. SI chiamano Jusos, 'ver
di*, radicali, giovani sociali
sti e comunisti, ma la diver
sità del loro 'passaporti poli
tici* Importa sempre meno, e 
non Impedisce loro di attra

versare mezza Europa per 
partecipare alle stesse mani
festazioni, felicemente apoli
di e dovunque a proprio agio. 

Le loro città si assomiglia
no sempre di più e 1 loro pro
blemi sono quasi ovunque gli 
stessi. Più si conoscono e si 
parlano, più sembra loro as
surdo un mondo che si divi
de, che si combatte, che ta
glia la terra con le frontiere, 
che risponde con le armi e le 
navi da guerra all'antica do
manda, sempre la solita, di 
pace, giustizia e libertà. Per 
cultura, quasi per «natura», 
sono proprio loro quelli al 
quali va più stretta un'Euro
pa divisa In blocchi, chiusa e 
sorda al richiami di amicizia 
e di curiosità culturale che 1 
giovani si rivolgono da Mila
no a Berlino, da Roma a Pa
rigi. 

Accanto alle loro, Ieri, sfi
lavano facce molto diverse: 
quelle di adulti, di operai, di 
donne, di persone anziane, di 
vecchi militanti. Gente che, 
per storia e formazione per
sonale, ha probabilmente 
della pace un'idea più 'politi
ca* rispetto a quella che può 
avere uno studente di liceo. 
Gente che sotto la crosta de
gli slogan, dietro parole co

me 'imperialismo*, ricono
sce subito, grazie ai raggi X 
dell'esperienza politica e di 
anni di lotta, l'analisi di lar
go respiro del movimento o-
peralo, la capacità di togliere 
la maschera agli Interessi e-
conomlcl e di classe che ar
mano la mano al generali, 
Ingrassano l'industria della 
paura e della morte, agitano 
la bandiera del nazionali
smo. 

• Così V'Istlnto di pace* del 
giovani che sono la forza d' 
urto dell'esercito disarmato 
che sta Invadendo l'Europa, 
coabitava, nello stesso cor
teo, con la coscienza pacifi
sta di un partito, di un'orga
nizzazione di uomini e di 
donne che della pace hanno 
fatto uno del cardini 'politi
ci* della propria battaglia e 
della sua stessa ragion d'es
sere. In questo — e dirlo non 
è retorico né propagandisti
co — la manifestazione co
munista di Ieri trovava 11 suo 
punto di forza e la sua diver
sità: una lunga storia di ra
gione e di lotta faceva da spi
na dorsale al nuovo, giovane 
e forte corpo del movimento 
pacifista. Per disinnescare i 
missili, cento di questi gior
ni. 

Crasi resta immobile ma vuole 
dare voti sulla condotta altrui 

Dichiarazione 
di Napolitano 

su una intervista 
di Labriola 

ROMA — Riferendosi all' 
intervista al Giorno del ca
pogruppo dei deputati so
cialisti Labriola (intitolata 
«Labriola: nessun dialogo 
col PCI fino a quando reste-
rè Berlinguer*), il compa
gno Giorgio Napolitano ha 
rilasciato al quotidiano mi-
lanata questa dichiarazio
ne: «Considero semplice-
manta Inammlssibilie la po
sizione di chiunque a nome 
dal partito socialista leghi il 
dialogo tra I nostri duo par
titi a problemi di direzione 
del PCI. Voglio anche dire 
che polemiche personali. 
aggressive e astiose, come 
quelle che alcuni dirigenti 
socialisti stanno conducen
do noi confronti di Berlin
guer, possono solo nuoce
rà alla sinistra e coprire la 
sostanza del dissensi politi
ci che la dividono. Occorre 
affrontare obiettivamente 
come tali quel dissensi, e 
nello stesso tempo ricerca
re tutte le convergenze 
concrete che è possibile 
realizzare in particolar mo
do nel parlamento*. 

tro che viene usato per misu
rare gli altri resta quello, e-
eclusivo, delle posizioni so
cialiste. Il PCI, secondo Cra-
xi, non merita ancora la suffi
cienza, va soltanto «un po' 
meglio»] 

Il meno che si possa dire è 
che non è questo il metodo 
migliore per condurre un 
confronto reale, tale da av
viare una fuoriuscita dall'at
tuale situazione di logora
mento e di impasse. Per que
sto processo occorrerebbe il 
concorso di tutte le forze di 
sinistra e democratiche, o-
gnuna facendo leva sulle pro
prie peculiarità. Tutti do
vrebbero farsi carico dei pro
blemi di questo momento, 
nel quadro di quello -sforzo 
reciproco» raccomandato da 
Berlinguer in uno dei pas
saggi del suo discorso di gio
vedì che Craxi cita con inte
resse mostrando di apprezza
re. Ma quando si parla di 
sforzo reciproco, ciò significa 
che ciascuno deve fare la pro
pria parte. E qual è quella del 
PSI? L'immobilismo non è 
una risposta. La riconferma 
di una (governabilità» della 
quale pure si riconosce il so
stanziale fallimento neppure. 
Né serve presentare la propo
sta dell'alternativa democra

tica avanzata dal PCI come 
un'idea di «blocco di sinistra 
a guida comunista», o come 
un tentativo di tornare pura
mente e semplicemente al 
passato. Qui la polemica è pa
lesemente artificiosa. Si sa 
bene che le cose non stanno 
così, e che la volontà dei co
munisti è rivolta a spingere 
avanti, con coraggio e spirito 
innovativo, e non a guardare 
a ritroso. 

D'altra parte, il quadro cli
nico che Craxi traccia dello 
stato di salute della coalizio
ne di governo parla da sé. E-
gli afferma che i banchi di 
prova non mancheranno per 
nessuno «in una situazione 
politica, parlamentare e di 
governo che, se fosse lasciata 
andare alla deriva, non po
trebbe che cedere sotto il pe
so di problemi non risolti, 
per la paralizzante crisi del
le istituzioni, per gli ostacoli 
che vengono frapposti con la 
più grande spregiudicatezza 
alla governabilità del. pae
se...». Eccoci al punto. Chi 
pone ostacoli a un'opera di 
efficace e moderna guida po
litica? Certamente forze che 
stanno in questa maggioran
za a cinque, non entità miste
riose. Settori e ambienti che 

non è diffìcile individuare. E 
il risultato è che il governo e 
la sua politica vengono a tro
varsi in contrasto netto, stri
dente, con la realtà e i proble
mi del paese: è qui che si mi
sura in tutto il suo spessore il 
fallimento del pentapartito. 
Come si può pretendere che 
il PCI non combatta questa 
politica? La pretesa è assur

da. Sta altrove la vera solu
zione; sta in un deciso cam
biamento di rotta, e non in 
un piatto e comunque pro
blematico tcontinuismoi. 

Leggendo invece l'articolo 
di Craxi si ha una conferma 
dell'impressione che la segre
teria socialista non veda altra 
alternativa a questo governo 
che quella delle elezioni poli

tiche anticipate: Io sciogli
mento delle Camere come 
frutto estremo del «cedimen
to» della governabilità. E per 
proporre che cosa? Una nuo
va edizione della stessa poli
tica? E più che mai evidente 
che l'attuale arroccamento 
della segreteria del PSI urta, 
prima ancora che con le esi-
§enze politiche, con quelle 

ella logica. 

Quando diciamo 
«governo diverso» 

stretto rapporto col contesto 
della linea politica sancita 
dal Comitato centrale. Ha 
detto Berlinguer che l'Ipotesi 
di un governo diverso da'ti' 
attuale ed anche da un go
verno di alternativa demo
cratica non è da scartare a 
condizione che non contrasti 
con la nostra prospettiva di 
un cambiamento reale e che 
non si tratti di una proposta 
che, noti evitando le elezioni 
anticipate, serva solo a far 
perdere voti al PCI e a farne 
guadagnare ad altri. Non po
trebbe dunque trattarsi di un 
governo purchessia che fac
cia vivacchiare la legislatu
ra, Inconcludente nelle rea
lizzazioni e esposto al ricatti 
e al giuochi delle diverse 
convenienze elettorali; ma di 
un governo con cui sia possi
bile una dialettica positiva 
volta a risolvere 1 problemi 
del paese e che proprio grazie 
a questa capacità reallzzati-
va e a questa costruttività di 

rapporti politici sbarri le 
suggestioni di uno scontro e-
lettorale anticipato. 

Quando ribadiamo con 
fermezza che la nostra fun
zione non è quella di salvare 
Il governo ad ogni costo, in
tendiamo dire che l'ipotesi di 
una nuova formazione mini
steriale è per noi auspicabile 
solo a condizione che essa sia 
diversa realmente dall'at
tuale governo: per 1 contenu
ti effettivi della sua politica 
economica, sociale ed estera, 
per 1 rapporti con il partito 
comunista e con gli Interessi 
che esso rappresenta, per 
non esser strumen to di giuo
chi elettoralistici. 

lìitto questo non può ave
re e non ha nulla a che vede
re con spostamenti all'Inter
no del pentapartito restando 
fermo 11 nostro giudizio sul 
carattere conservatore di 
questa coalizione politica. 
D'altro canto, che le parole 

di Berlinguer non possano 
minimamente alludere a so
luzioni di tale tipo è dimo
strato non solo dalla chiarez
za con cui è stata ribadita e 
motivata la prospettiva dell' 
alternativa democratica ma 
dal fatto che lo stesso Craxi 
ha esplicitamente cancellato 
il tema della presidenza so
cialista per questa legislatu
ra (discorso di Rlmlnl). 

Per essere ancor più chia
ri: la cosiddetta alternanza si 
muove nella logica della 
continuità sostanziale dell' 
attuale e fallita 'governabili
tà* di segno moderato; l'Ipo
tesi da noi affacciata, al con
trarlo, si muove nell'opposta 
logica dinuovi con tenuti del
l'azione governativa, di rap
porti politici più aperti e non 
discriminatori, di metodi di 
governo e in generale di po
tere più corretti e limpidi: in
somma nella logica di un su
peramento delle ragioni del
l'attuale precarietà. 

Giovanni Paolo II oggi a Bologna 
Torna un Papa dopo 125 anni 
questa novità e del non facile 
cammino compiuto nell'ulti
mo secolo dal nostro paese, 
{(rende atto l'episcopato del-
'Emllla-Romagna In un li

bretto diffuso per l'occasione 
dal titolo «Il Papa tra voi». VI 
si legge che «per la prima vol
ta 11 Papa viene In veste e-
sclusìvamente spirituale e 
non più come Papa-re». L'ar
civescovo di Bologna e presi
dente della Conferenza epi
scopale Emilia-Romagna, 
card. Antonio Poma, in un 
messaggio rivolto alla città e 
riportato con rilievo dal-
l'cOsservatore romano» (u-
sclto con un supplemento di 
dieci pagine) ha dichiarato 
che con Giovanni Paolo II 
eviene un difensore dell'u
manità, una voce che procla
ma giustizia e pace in tutti 1 
continenti, un pellegrino che 
continuamente chiede agli 
uomini di rendere più respi
rabile 11 mondo, di donarsi 
vicendevolmente misericor
dia, di ricostruire una cultu
ra di vita». Nessun accenno 
polemico in questo appello, 
che Invece ripropone il dialo
go. 

L'amministrazione civica, 
In un sobrio ma significativo 
manifesto, a sua volta dà in 
questo modo 11 benvenuto a 
Giovanni Paolo II: «Lo acco
glie calorosamente una città 
che vive negli Ideali di pace, 
di lavoro, di democrazia». L* 
incontro con 11 sindaco, il 
compagno Renato Zangheri, 
e con la gente, avviene sta
mattina alle 9, presso l'anti
ca Porta Saragozza. Le fine
stre di Palazzo D'Accursio, 
sede del Comune, erano fin 
da Ieri imbandierate con le 
antiche Insegne comunali, 
come simbolo di solenne o-
magglo al Capo delia Chiesa 
Cattolica. 

Proprio a Bologna, d'altra 

Earte, 1 rapporti tra l'autori-
ì civile e quella eccleslatlca 

hanno raggiunto, dopo non 
poche tensioni, momenti 
particolarmente significativi 
per lo sforzo di' dialogo e di 
comprensione che li ha ispi
rati. Rimane un fatto di 
grande rilievo il conferimen
to della cittadinanza onora
ria attribuita nell'autunno 
1966 dall'amministrazione 

civica al cardinale Giacomo 
Lercaro. L'ingresso di Lerca-
ro nella sala consiliare di Pa
lazzo D'Accursio, non più in 
veste di cardinale legato ma 
come capo di una chiesa lo
cale e rappresentante di una 
realtà ecclesiale più vasta 
che egli stesso aveva contri
buito a rinnovare da prota
gonista nel Concilio, diede la 
misura del nuovo. Era allora 
sindaco il compagno Guido 
Fanti che più tardi, nel 1973, 
come primo presidente della 
Regione, in una lettera all'e
piscopato ; " emiliano-roma
gnolo, sottolineava la neces
sità di mettere da parte «ogni 
concezione esclusivista e in
tegralista», e di operare, pur 
nella distinzione dei ruoli 
sanciti dalla Costituzione, 
nell'interesse dell'Intera col
lettività, 

SI tratta di una linea di 
condotta che in questi ultimi 
anni hanno cercato di segui
re sia l'amministrazione ci
vica, guidata da Zangheri, 
sia il governo regionale pre
sieduto da Turci. In questo 
quadro assume un particola

re significato, anche per gli 
sviluppi che potrà avere in 
sede regionale ma con rifles
si anche nazionali, lo scam
bio di lettere, avvenuto pro-
firlo alla vigilia della visita, 
ra il presidente della regio

ne, 11 compagno Lanfranco 

Turcl, e Giovanni Paolo II. Il 
fatto che Papa Wojtyla abbia 
voluto rispondere con gran
de cordialità ed apprezza
mento in merito alle questio
ni trattate nella lettera dal 
f(residente Turci, è un segna-
e che già di per sé costituisce 

il primo fatto nuovo ed Im
previsto della visita pastora
le che comincia stamane. 
Una visita che si svolgerà per 
tredici ore, con un program
ma denso di incontri. Forse è 
l'inizio della ripresa di un 
dialogo. 

Sulle liquidazioni per ora 
dal governo soltanto dei «no » 

giornata di venerdì era stata 
contrassegnata da timide (e 
molto limitate) aperture del 
presidente del Consiglio alle 
proposte del PCI riguardanti il 
miglioramento dei trattamenti 
pensionistici e l'estensione ai 
pensionati della trimestralizza
zione della scala mobile. Subito 
dopo si era scatenato un proflu
vio di parole e testimonianze di 
buone intenzioni di buona par
te del pentapartito. 

Alle parole bisognava però 
far seguire i fatti concreti. Ma 
quando in commissione si è an
dati al confronto reale — sulle 
norme della legge —, si è sco
perto che il governo e la sua 
maggioranza non hanno le car
te in regola. Anzi non hanno 
proprio le carte, nel senso lette
rale del termine. Non hanno 
cioè le proposte, gli emenda
menti da presentare al confron
to con l'opposizione democrati
ca. Alla quale però non si man
ca di rivolgere appelli alia re
sponsabilità, la stessa che fino
ra, però, proprio la maggioran
za non ha saputo dimostrare. 

Così l'unica cosa che veniva 
chiesta ai comunisti era di ac
cantonare le loro richieste per 
rinviarle all'esame dell'aula, 
salvo poi a respingerle invece, e 
subito, quando — su insistenza 
dei commissari del PCI — veni
vano messe ai voti. Con questi 
comportamenti, governo e pen
tapartito hanno respinto in 
nottata l'emendamento comu
nista teso a rivalutare ogni an
no del 100 % le liquidazioni che 
saranno congelate alla data di 
entrata in vigore della legge. 

Sono questi i segnali di «di
sponibilità» al dialogo con l'op
posizione di sinistra? E quale 
messaggio si lancia in questo 
modo al movimento sindacale 
unitario sostenitore della ne
cessità di difendere totalmente 
dall'inflazione le liquidazioni 
che il progetto di legge gover
nativo congela? Ma c'è anche 
un'implicazione di natura isti
tuzionale: l'aver respinto l'e
mendamento del PCI (mante
nendo, quindi, un'indicizzazio
ne ridotta al 75 % dell'indice I-
atat del costo della vita) getta 
un'ombra consistente sull'effi
cacia dell'intera legge che il 
Parlamento dovrebbe varare ri
spetto all'ammonimento conte
nuto nella sentenza della Corte 
Costituzionale (la n. 142) del 18 
luglio del 1980. 

Richiamandosi agli articoli 
3,36 e 38 della Costituzione, la 
Consulta aveva, infatti, avver
tito il Parlamento di provvede
re a «bilanciamenti» e «com-

§ensa2Ìoni» per evitare «squili-
ri più gravi» di quelli che si 

profilavano con la de-indicizza-
zione delle liquidazioni. E 
quindi evidente che la partita 
non si è chiusa con il voto not
turno: la battaglia — su questi 
punti respinti — si sposta ora 

in aula, si trasferirà poi alla Ca
mera. 

La stessa proposta del gover
no sul «fondo di garanzia» — 
chiesto dai comunisti — per as
sicurare la liquidazione ai lavo
ratori dipendenti da aziende 
fallite, appare inaccettabile e, 
quindi, da modificare. 

Ma c'è qualcosa d'altro che 
proietta consistenti dubbi sulle 
caute e limitatissime aperture 
del presidente del Consiglio, 
annunciate ufficialmente in 
commissione dal ministro del 
Lavoro Michele Di Giesi e enfa
tizzate da una nota della DC 
(con l'avallo esplicito del segre
tario Piccoli), da una trionfante 
dichiarazione di Pietro Longo e 
da una dichiarazione del vice 
presidente dei senatori sociali
sti Scevarolli. Perché — ecco il 
punto — il governo deve pre
sentare solo in aula gli emenda
menti sulle pensioni, e cioè l'ag
gancio all'80 % reale dei salari e 
la trimestralizzazione della sca
la mobile ai pensionati? Su che 
cosa deve riflettere? Perché 
non porre direttamente in di
scussione, già da domani, que
ste proposte davanti alla com-

Sconcio 
al TG-1 

11TG-1 delle 20 di ieri se
ra ha dedicato all'immensa 
manifestazione di pace con 
Berlinguer 30 secondi, col
locandola all'ottavo posto. 
In precedenza erano stati 
fatti ben due servizi (reso
conto e intervista) al conve
gno degli «esterni» della 
DC. Evidentemente il tema 
della pace vale, per i signori 
del TG-1, dieci volte meno. 
Inutile chiedersi cosa o-
vrebbe fatto il maggiore TG 

?ubblico se fosse capitato a 
iccoli di parlare a duecen

tomila persone. Siamo al di 
là dello scandalo: siamo alla 
vera e propria turlupinatu
ra dei teleabbonati. Quando 
finirà questo sconcio? 

LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II • 

85 1 
59 80 
52 72 
87 83 
73 61 
51 58 
40 49 
8 2 
47 58 
24 31 

7184 
87 32 
61 77 
56 22 
74 41 
79 86 
54 32 
61 53 
8 10 
54 47 

56 
23 
30 
79 
68 
31 
30 
46 
45 
76 

missione Lavoro, dove già i co
munisti hanno presentato tutte 
le loro proposte? Che cosa com-

Eorta una differenza di 48 ore? 
In dubbio prende allora corpo; 

che non ci sia in realtà un com
pleto accordo nel governo e nel
la maggioranza; che non si sia
no affatto ricomposti nel pen
tapartito i dissidi che hanno se
gnato queste convulse giornate. 
Forse, il tempo chiesto da Spa
dolini serve proprio a tessere u-
n'opera di mediazione all'inter
no della compagine governati
va. 

Il lavoro che il Senato sarà 
messo in grado di realizzare sa
rà ovviamente decisivo per la 
sorte del provvedimento alla 
Camera dei deputati. Non è so
lo questione di tempi (varare, 
cioè, in tempo utile una legge 
che superi la necessità del refe
rendum di giugno), ma anche e 
soprattutto di contenuti. Una 
buona legge, una legge che di
fenda gli interessi di milioni di 
lavoratori, può resistere alla 
minaccia ostruzionistica dei 
missini e dei radicali. E questo, 
senza dimenticare i problemi di 
tenuta della maggioranza di go
verno. 

Napoli: uccisi 
due rapinatori 
dal cliente di 
un tabaccaio 

NAPOLI — Altri due morti , ieri 
aara, a Napoli. Questa volta in 
conseguenza di una tentata rapi
na in una tabaccheria (che è an
che ricevitoria del Totocalcio) nel 
popoloso quartiere di Fuorigrct-
ta. A rimanere uccisi sono stati 
proprio due dei tre rapinatori (an
cora sconosciuti) che — poco do
po le 2 2 — hanno fatto ingresso 
nel locale fingendo di dover gio
care una schedina. Mentre era in 
corso la rapina (forse si trattava 
di rapinatori inesperti) è interve- \ 
nuto uno dei clienti presenti, che 
ha estratto la pistola ed ha colpi
to, si può dire a bruciapelo, due 
dei t re aggressori, fulminandoli 
sul colpo. Solo il terzo è riuscito a 
fuggire. 
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VS+ SYNTHESIS, SPECIFICO 
PER LE MEDIE ED ALTE CILINDRATE 

tSVVUO 1 
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VS^Synthesis è un olio motore a base sintetica di eccezionale qualità, 
formulato nei laboratori di ricerca Olio Fiat con le più avanzate tecnologie 

lubrificantistiche. Specifico per tutti i motori di media ed alta cilindrata 
- — . aspirati o sovralimentati, VS* Synthesis è 

'a massima garanzia di sicurezza negli 
k impieghi più gravosi dell'auto: guida 
1 ^ sportiva, marcia stop and go. traino, 

lunghi trafitti autostradali, 
^ # percorsi fuoristrada. 
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